
 

ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI CONSULENTE DEL 

LAVORO - ABRUZZO - SESSIONE 2023 

CRITERI DI VALUTAZIONE DETERMINATI DALLA COMMISSIONE NELLA RIUNIONE DEL 29 AGOSTO 

2023 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 12 del DPR 487/94 ed in coerenza con quanto 

disposto dall’art. 6 del D.D. 1 del 23.01.2023, la commissione all’unanimità stabilisce che i 

punteggi attribuiti alle singole prove terranno conto dei seguenti criteri di valutazione: 

Per le prove scritte i macrocriteri, indicatori e descrittori come di seguito declinati: 

• Prima prova scritta: conoscenza (descrittore esaustività-pertinenza del contenuto 
tecnico), struttura (descrittori argomentazione, organizzazione, originalità 
dell’impostazione), esposizione (descrittori registro linguistico e sintassi ed 
ortografia della qualità formale).  

• Seconda prova scritta: conoscenza (descrittore esaustività e pertinenza del 
contenuto tecnico), struttura (descrittori argomentazione, organizzazione, 
originalità e procedimento di calcolo dell’impostazione), esposizione (descrittori 
registro linguistico, sintassi e ortografia della qualità formale).   

• Ai sensi dell’art. 6 del D.D. 1 del 23.01.2023 la commissione esaminatrice può 
attribuire fino a 10 punti per ogni prova scritta. Sono ammessi alla prova orale i 
candidati che abbiano conseguito almeno sei decini in ciascuna prova scritta; 

• La prova orale verterà sulle seguenti materie o gruppi di materie (art. 2, comma 3, 
D.D. 1 del 23.01.2023): diritto del lavoro, legislazione sociale, diritto tributario ed 
elementi di ragioneria (con particolare riguardo alla rilevazione del costo del lavoro 
e alla formazione di bilancio), elementi di diritto privato, pubblico e penale, 
ordinamento professionale e deontologia. Il giorno della convocazione e prima 
dell’inizio degli esami, la commissione predispone segretamente e per ciascuna 
materia o gruppo di materie i quesiti da proporre ai candidati. Al candidato 
verranno formulate le domande che saranno estratte a sorte dal medesimo per 
ciascuna materia o gruppo di materie. In ogni materia o gruppo di materie il 
candidato riporterà un voto corrispondente alla media dei voti assegnati 
singolarmente da tutti i componenti della commissione, secondo il personale 
apprezzamento di ciascun commissario, comunque rapportato ai macrocriteri già 
utilizzati per le prove scritte. Saranno dichiarati abilitati coloro che hanno 
conseguito almeno 6 decimi nella prova orale. 

 


